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Pflf egfil Hika 9 sfiàzib di Imaà sotto la firma de! preiste 
mWmZ^ Sir iV Pagina; Csitìt. 20. • -^^^^ ' 
Per I* ins«r̂ ÌDnS a lunga diirata sì acttordaisb faillìffilfnif 
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do «!tepag0meiat®''di,^j • * -

I l^ijuestì:; gioM nei quali si è 
parlato moìtò di emissione, di scon
ti, d'indùstria, edilizia, è c o ^ l ^ , 
l'I-ariche accennato al Credito ma-

e eli e 

hi T fct'Ti Lî K 

diario. S'è; dettò gius 
isso ' dovpb^e tp^v^e abbon^ife 
temente .capitali aU' indust^ifdUi 
lizia, .sostitisendosi/fCgiiesfy gpe' 
eie di sffari agli. Istituti di emis^ 

II:-desiderio è lodevolissimo; ne¥-
sun'altra forma di Creditore così 
adatta a sovvenire l*indùstna èdi-
lìziai conie il Credito fondiario; 
a^àitM " t ó è r brediarad ' che agli 
Istituti di emissione, non^ dispia-
c ^ b b e d'e^|eró,|<di,6pénsati,. dallo 
sconto dLcambiaìì édilìfft su lar-
ga ;S.oaIa, coJJ^ „noià di frequenti 
riìinovi, ;come avviene presente^ 

l&cliWtóftatWriò si 'dassé impulso, 
- r i l ^ i ' • * • . • ! • • / J : . ^ ^ ' - .'•• , • • • • • • • ' - , " 

ciò sft^faiBile, non è^4»?n.eno, 
da metlorsì ia dubbio., Ma è dub-f̂  
bìo se potranno, raggiungersi le: 
altézze che s>\ ^anno sognando. 

È balenata dinanzi alia mento' 
di qualcuno rìmmagiue del Cré
dit'fonUer, e ha' perisaf3!^ie noi 
i facessirhd uh Istituto di Ctedlto 

fondiario alia francese! 
Pirìma dìIWito Forìiihamento del 

Credito fondiario itì^Itaìia ha pre-
gi, che la, grancia, a^^invidiare. 
PeTcnè, insomnna. non bisogna la-
9gî r̂ L^ preoccupare troppo dei soli 
bisogni dèi: raomentO^^ i l Crédito 
fondiario, se' fa bene ad occuparsi 
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mente.. ^''' ':•( ;- •--•••y -: 
i^apitali, i q^^ll 'éi invèstonaj 

nella coètruzìonlWffff'feasè, sWft* 
0apuali cbo MLlàitìfìobsli^zanoia^i^ 
Cr^tìitò fondiario ha appunto pev 
iBCopo 01 fornire capitali destmati 
ad essere immobilizzati, che cioè 
BOB. si rinnoyano,prpn.tamente,J5aa 
per ballote aunualì minime. ' . 

ostri Istituti di Credito roti" 
diariOEnon sono certamente'alieni 
dal ^ i c i p à r o ' al Orèdilf^dìlìzidì 
Buona parto dèi loro mutui sono 

i t t ìjrbàni,; lo che 
iibn vii61''(ìifè'^assolutamente che 
i'^dénari sòvveRUti^abbiano servito 
airèdilizia. ma è certo indizio«ehe 
a questo scopo sìeno stati prinói-

1 L j - * • * • ; • • • ; • • •-•:. ••'•'•• •--•• . . w m m i - ' ^ -palmente diretti, ^ ^ ^ , ' 
;At]2Ì, quantoiivolte pòh sì sori 

quali ' fu creato; E abbracciando 
tutto, :è disèutìbde qiiàlefra idue^ 
Sistemi, panano e francese ma il 
miglioro.";,v:,^-,.:, • u,.^.,.. .. ,.:,. , 
f.Poi il Crédif fo^iczersSè'^ grari-

da e potente, deve molto afffèse 

Quarè la maggior difficoltà; còtî ^ 
trò la quale l'idfìftògoj^^^^^ 
volerò degli^ilstituti der^Crédité 

spadisfaré alle dònaànd© di crèr 
iito, che tòro venssno diretta-?^ 

* 'Eiiaggior0:difficoltà è- quella 
che deriva dafcjciolìocam 
cartelle foWdìane. - • •^Éa 

' • ; • • • 

ì, Da fòrm'àzi(yne'^def capitali ÌÈ 

r< ' 

^ : 

f ItaìiaiÉJéntL e d'altra parte ̂  
assorbono capitan in modo straori-, 
dinariò: stato, provincie, comuni. 
;rE 11; collocamenta,,dellè : cartella 
non è difficile ,p€ircbè : i, pre^l^i 
sono fatti ii}rp.cartelle;ì!^vè. diffidile 
anche se: di : esso,, come avviene 

^ i r ( a i in più luoghi, s'incaricano 
gli'• ì̂ t;! tó t r è m itetìtì f ' 

W^MftcamaW aU' in̂  dìf 

giunga t© acqae dol sottostìolo, anche, 
nelle epoche in cui il loro iivaÙo è 
ĵ jù elevato. 
'-2. Beve essere cii^i tutto àU*in
torno da un muro affl da 2,50 a 3 

3. De*0 j ^ ^ W provveduto di un̂  

cioè di cripta destinata ad accogliere^ 
le <J63ft da 03«marér*'di dieci in dieci' 
anni.fl*òsB*ria :deve essére-càatrntto 
ia terronno ascÌM,t̂ o ̂  1̂  sua capa^ 
cita commisurata ai bisogni di, lina 
serie po'ssibiViMsnto luoÊ a di decenni. 
-^: N«l médesìiÉo le ossa devono po
tersi accurata meri te sottrarre atU vi 
sta del̂ .pub^bjìco. Quando BÌ volesse 
ornare Jl cimitero di una cappeUa. 
*05sarm^^trfibba convenientemente^ 

stabilirsi nelle fótidàmentnèUft me-

ì j . Lateralmente alla porta dMn-
greaso devo sorgere un edificio ftidu©; 

Vptojii^di cui il; terreno sia destìri.̂ to, 
aS uso di cawiém o cella moriuaria 

i e a ripostiglio degli attrezzi che ser-
^ vono a soàvartì la fosse, ecc.,. ed il 

superiore ad uso di abitazióne del 
pjiBtode. i due ,piani deVô io f̂ a loro 
còlSegarai per nna :, scala coinoda .e, 
chiara costruita in pietra od in ìanat" 
t o n i , v ' ' ^ ^ ' ' ^ ^ - ' : ^ '̂ •"•• • • • • - - . ' • ^ • ^ : ^ : • • 

^5T La cosi dótta cellètmàrtudHariéfi^ 
comprenderà meno 4;/ due locali, dì 
cai.^np, sgivi^à di depssil^^pei swp-
posti cadàvèn èsi. tenersi in osserva-, 
atbne l^altrò per lo autopsie: e siavij^ 
verte esplfeSéa W i t e eh e pei supp^jli 

^cadaveri'Jir» osservazsona devonb'jnet-
'%si ; ietti 0 tavolati npunìti degli ap-< 
parecchi ^che paraaao migliori a ga
rantirà cB? eventuali manifestazioni 
della ;tità (in c^sp di tìiprteMlptp; 
apparente) siano,iacilmeutÓTO; gron-

. . . t o . s I lPpP^ imops ie deve m^&^ 
ré'*pf ovvedata; 41 nrìà^||5|^Ja/;,anato-
mica in pieti-a o inaarmo,, di ac^uà 
corrente^, 0 alméno di un serbatoio 
per f ^ n t è di «na fìjgna, che valga 
t ^ a l t i r e i le acq«e:ij4lFlavaturafi(Apa*«̂  
V?A focali; ̂ devono^sere,^ abbonderà-
temente HlumÌQatì per ampie une* 
sire che permettano anchejna buona 
venti làziòneì^ 

A 
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Iv 

Siccome siatopno delia situazione 
politica^ su cui si dice pure final
mente di doversi fare l ignee tro-
Viamo nella JRiforma e ri.pOÉliampi 
la seguente nota sovra il 2° col-^ 
legio di Yeronà (Legnago) vacati^ 
pei^ld nWte di G. B. Turèlla. ff 
la', riportiamo con .piacere perchè, 
anche a Como ì trasformisti por
tano TAftibrosoìi è ì ministeriali a 
rischiarare la sitq^^^gpe portano, 
appoggiati-dalla Riforma, il Car 
canò: , 

- ^ * 

ET, 
Ò!t-

V Pe?,la morte deU*oiì,Turel!a, è ri
masto vae^ute un seggio nel secondo 
collegio di Verona. J., 

Ora, ci scrivono che; è 'lUTOlione 
di molti elettori dì offrire la candi
datura; atl'avv., Caperle. , #̂ M#̂ ; 
;,L*avv. Caperle, che fece^.i|ia alla 

pamera ottima prova dì sè̂™ sarebbe 
^tèrtojriveduto a MpntecitórìWt^ mol^ 
ta spd,diiMM>n«, pbl^è :avea saputo^ 
g|l^JiJ|it0lligenKa, ift coltura e il ca« 
rattére, conciliarsi, oltre ali* affetto 
degli amici, la stima dagli avversari. 
, Sé pare che siano già stabilite altre 
candidature, che possano .competere 
con questa,, che , avrebbe assicurììto 
sin a ora un largo suMig^P afl' corpo 
elettorale; ' " "̂  

: 

••t Non 4 ^ J ^ p , . ^ n t o , ; C h e i li;: 
bèrair di quei.Collegio sraccóìWI^ 
rànfio:iutti ,'ancQi:a. uoa^^voìta sul 
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I •, _-

nomeèJeUe^iDiio^avvooàtaCaperlek 

seranno a combatterlo quegli tra?, 
sformistii quali dìconp di essere 
coHìrispi e viceversa poi ne com
battono"! Candidati;, tisogna sce-
g l i e r e ^ s ìgqpi : q ;pc)l Dio o^col^ 
DiaYÒW! 0 con Crispino cóntro 
Gnspi ! 

mente! detta la Nuova Zelanda,. cu 
già antrisce ÒOOjOOO europei, e la Ta*:: 

constata per tutto il gruppo "deli'àu-j 
stralia una popolazione bianca di 
3,400,000 nel 1886. 

^^|ki Canada raumento della popola-: 
|{caè è anchie molto not6vokfMa:pp-
pojaziosio,0!ru di 3j836,000 europaii-O 
Lra?'^^ europea nel ISBireiin 5 anni 
lese a 4'j947,000, cî ê cendò , dal: 

al;27 per cento. , -^^^ 
Le importaaioni_ ed esporiazioni del 

Canada arrivano a 40 , nailioni ^di^rQ 
sterline, equivalenti a 8 lira sOTTOe 
e.42 scellini a testa; mentre qfttBÎ  

iràastralis si elevano a 118 nùllfli 
h lire sfcerime ossia 3D>Ju'e, sterime 

seollm»̂ . s i e s t a ^ -
Nella cpfStla délWpo a Nat^i%|_l 

sono 44O,Q0a europei^ e 1,300,000 in-
d'KMk^'^ogua .aggiùngere' a quest 
cura circa un milione dv .neri de 
Bochuanaland, del BaéutoÌlu|v dellp;, 
Zaiuland, della Oòeta d 'Or^ | iHt r i 
stabilimenti, africani, rap^^odàti più o 
'meno strettamente all^jpiriuìàaione 
britannica. ; ,./ , m^.-^-^- ^ - • ,̂̂  

Si possono :fàr entrare aincora In 
ftiesto gruppo africano ì 100,000 ou-
iQpei è i 250,000aiev£deU'isola Mau-

Infine un quintif^ppp é c « W 
dalle Indie Occidentali, AntitléfGuiana 
inglese, Honduras, Bormude che pos
siedono un milione e mezzo d^bitan \ 
dei qua! 235i60Ù sono bianchi, creoli 
0 meticci, che hanno nelle vene 
più P meno grande,,proporzione sangu 
europeo. : •/ •'•'.>#!p̂  

Non si potrebbero chiamare colo 
vere è proprie certi possedimsnti|tl 
tana i,^epmè .MaìtWî ^ ibi Uerra,Òfi 
àden, porti di;^ugió o"di*trdnsito 
stasioitii;4naval|,, òhe.contengono m 
Sisma m^a !̂ I,OQO aoitanli ©uropai 

Rìassunaendo^ aààì;»^*fÌÌ3ias:e;"*^ 
jy^^popolazione totale delle colonie il , 
gìesì nel mondo è di circa 277 miliortl 
t i " ' • ' ' • ' ' - r ' i - l . 

dei quali 26'i milioni formano l'impero 
indo-britannico. • i 
,|. L'India è già diventa{S*ppm%i)mo 
dei granai più importanti deU'Europa. 
EssaprodiìCQ ^50 miUoni di ; fewstós, 

liPgni 6MS?ieZs equivale a 36 litri, di 
grapP, l'Australia ne produce 37j,à*A: 
merica scgìesé; 35, la metropoli 75. i 
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accusati gli M t u t i d i 
di^W di^*re groppo per ì^ i^ i j^^ 
stria edilizia, e troppo poco per 
ragricoit^ra? La qual^g^inion^^ in 
par1^#:gitistii&òàta dal Stf(5;'̂ bhe 
creandos; 

^M 
ruTstitutì ::dî ffCredito 

r̂  
fondiario^%i aveva sopratutto' in 

ficile per la scarsezza dei^capitaliIt^i 
^ f l l ' e s t^ ; è difficile vper 1^ stessè 
^agiom per, ;cuii qualunque specie 
4i titolile di- dimciie-collocaziMi^ 
airestero. Ne si potrà''addtìrle'ìa 
pocV.importanza: e . ^ 1 ^ UgW 
Istituti;, pèrche ad esempio la Cassa 
di' Risparmio dî  Milano, il Banco 
tìi\Nàpòlì;e«JJàfe Banca Nazionale 

ii 
'-r 

Vistk (ìi^s6?f{)èi4re, i ^ j ì s ìp r t HÌBM^^ più potenti 
Nl'agricotìura. Èssa vie rie citata da 1 e^]^i|i not̂ ì d'Europa.' ••''•^•\^^\ 
' coloro che si occupano 4 M dòse : ^ p u n | ^ ^ i ^ ^ 

aftrìC'olerri^a'In'questo momento, FlKe.cbeS^'dia il.massimo Impulso 

;fi 

tr%.|,: costr,uttoKJ,di,case delìe,città, 
si^dice Invece iche gli Istituti di 
0 redìto^ fondiàrio non ffffib'q\mn^^^ 
occor^^gK-fefPi'Opnetà urbana. ; 

Non è stato certamentè^lh fattb 
aormale, qonform'e' alle sane dot-
trine bancarie e alle tradizioni 
sue, quello déìlf Banca Nazionale, 
di avejejssùnto,-'due anni fa, cpìi 

' . g e s t i q i ^ B ^ S M I ^ . ^ ^ ' v %)i#epâ -
rata, l'esercizio.' delPBi'edito fon-
diario.' lU^iièl^lo ' coìfulizioni delle 
nSflre piazze quél fatto h a ^ e r r 
citato benefica InlUìènza; La Ban^ 
ca Nazionale ha potuto fornire co
pia di capUf|lìa,4|3ngà scadenza, 
coi .quiill molto petizioni furono li-
qtiidate, che altrimenti sarebbero 
rimaste a carico degli sconti. 

Sarebbe dunque bene che a! 

possibile agU, Istituti di Credito 
fondiario, hiagari anche, ritocc^tfldo 
Uuliima:légge,;chG vorremmo ad. 
Ogni modq intatta' neii;suoi punti 
prmcipi^^rTna non, conyorrebbe 
certamente distruggere • tutto per 
poi riedificare^ dandosi ;a^speranze 
che non haniiif^robabilìtà di'rea
li izzars]. 

1 - j ' ^ 
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La Gazzetta ?7/)̂ claZe pubblica una 
seconda circolare del v ministro deU 
rinterno, con cui sì presoriVónó-ai 
municipi le norme peî  la costruzione 
deìoimUgn. Esse sono le seguenti:^ 

1. tJP^imitero deve, sempre che 
sia possìbile, costruirai a valle del-
l'ubitatp, in terreno poco compatto, 
e nel quajtì uno scavp^ipratìoatb fino 
a!h* prc'fon:!ità di tre metri non rag* 

W^im^^%: Bi^maira:,coì secondo 
battaglione del %'* reggimento cac
ciatori, un pelolone di cavalleria, uno 
equadite'Mei l ì ^ o ' bpeciale. - T , ^ 
bordo tuttr^bene.^;-: .,,.,^:;:.,^^^; "V" 
î uSan MÀpano ha vijUatoJeri stesso 
^edl)^SS^édale 4a«a?^(6tì ;ai e 
Ras Madur; mostrossene contentò.;Le 
coriOTiòni sànitÉirie sene buorie. A 
Ras Madur continuano i lavori per ||. 
baracche degli' pspadal!. > ' ' '"' 
- Le tr^PpeTAiffW vérrariBìP rlpar 
tite in tré bHpte, ciascuna forcóàta 
di due reggimenti. ^^«^ • -; 

I j^cciatori cp^rvano l'attuale 
loro nùmero e denominazione. 

Tuttf'gVi altri battaglioni formeran
no quattro reggimenti numerati dal
l'uno al quattro. ^̂  " \ , ' „ « 

E' giunto pure^a.Massaua il Fofce-
vera col terzo battaglione il seconao 
cacciatori e il plotone dì cavalleria 
del corpo specÌR}|^^|utti bene. 

.A,»Una notizia importante ha ap-
preso da fonte sicura ilcorrispondente 
d^?^eco?o. Gli uf(ìcialii§^g!ì ^addetti 

i,^i v,ari sèrvìaii kaùno^riotìvuto Verdine 
di tenersi pronti per^ìl^fcnovembre 

ynettersì; in .marcia. Pochi giorni 
topQj: nostri eomincieranno ad avan

zarsi. La stagione l^ipippììiia per la 
spedizione- ,. 
• /^:: Un'altjfa Metterà da |(|ssaua 
annunzia che le tribù, dei bérvisch, 
infofUatQ della spedizione Ttaliana, 
ì̂ embrano dispptì^^rfid approfitttarne 
prpssgueado CQÌà maggioi:» energìa la 
guerra'contro l'Abissinia,, ^ ;, ; -
. i l fornitore Andreoìi tu avvertito 

dì tOTsì pronto, dal 20 corrente* a 
fornire giornalmente 5000 chilogram
mi dì carne anche fuori Massaua. 

/['Giunse a Massaua «na cî rovana 
degli assaortìni, la condusse 34 buoi 
e 533 pecore. Il 24 ne giunse un'al
tra con 118 bwol 0 395 pecore. Que
sto nunitìi'uao bestiame serva in pana 
per le nostre truppe e |>arte per Va-
fimento della popolassione indigena. 

I progressi delle colonie inglesi sono 
veramente meraviglì03Ì|j^iSl^facciam^ 
astrazione daUMtómensoimperogiyiia-

hònì d*avena, 10 milioni dì granturco 
e 60 miUonì di patate. 

L'estensione delle JteRr# cpltivate è 
«jrtOj la popolaiiione delle altro colònieXimmensa nei tre grandi gruppiPcììOi, 
che SI elevava nel 1837, [primo annovl niali: 586 acri a testa nellAustra-
dì reeno delltereBina Tittoria, a lia. 332 nall* Ameri^^^del Nord indi regno dellteregina VVitiorìa, a 
4,204,000"fb!tantì. attinse 17;600,000 
abitanti nel IS^g^Jin 50'anni nelle 
indie Occidentali l a popolazione ha 
raddoppiato, nel Canada ha triplicato, 
ai Capò di Buona Speranza è dtif̂ n̂ i 
!)t£ÌM 8 volte più grande e nell'Austra
li^^ 12''vòlte. ^ '̂  '"• • • •••,' ' :\ • 

il vasto impero dell'India cOmpTe.ride: 
• Ì°-Duecento milfoni ;id-indigenì, 'in

diani, inusulmanì d'ogni nazionalità e 
d*Pgnì religione, che sono direttamente 
sottomessi alla regina Vittoria, e abi
tano 870,000 miglia quadrate di terre 
generalmente feil-tili; , , 

2̂* Gli ,$tati pilgintirìi che hanno 
conservato gualche apparenza esterna 
dì organizzazione indipendente e che 
co|r%no 600.000 miglia cjiuadrate co-
55 milioni di abitanti; JÉ®^^ 

3M;'ffla Birmania chl^la 190,000 

lia, 332 nall» Amerì^^ del Nord 
gisse, 142 nell'Africa méridìonEtle/ 

Quale splendida posizione ! ijpome 
è proprio, il .nome di s Madc^dlgU 
imperi »isss>Mof?eer Qffimplresrrrr che 
gli inglesi danno all*lì^hi!terral 

E lo st,ato presente.è ben poco ifì* 
spetto all'avvenire d̂i alcune fra le 
colonie inf l̂esi. Sp|cialnient6 l'Au-
strstiia è destìnaff^a^-diventare iavpn 
lipn lontano (̂ yvenire uà impero ,jiQ^ 
Idssale,'simile a quello degli Slatirjy' 
niti, uno dL nueglì^^imneri che nel 
secolo futuro avranno,; ;un influenza 
preponderante nel motto. 

m 
•JM^:^i\ 
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miglÌMi|è4||tee4milionìdìabitanti; 
4° L'isola di Deylun con 3 milioni 

di abitanti; r., 
5" QlkBts.hiHmenti ^egU stretti o 

S«rai*s (Malacca, ecQ.) e altre dipen
denze. : V 
' 'Questo inaiarne di territorii, che 
forma una superficie compatta dì 
1,660,000 miglia quadrate ed è abitato 
da. 262 milióni dì e^sserUM»'! ^ «"^"" 
tenuto alla dipeudau^a'del) Inghilter
ra da una popols^ione europea dì sole 
210,000 persone. . 

li òalpiriÒ medio d'un indigeno nel-
l'Indili e. appena ii sesto del salario 
in litghiUeirs, il dodÌGessimo del sa
lano in Australia. 

L'Australia dispone d'un immenso 
oontft%|,6 di 3 mdioni di miglia qua
drate. Là non vi sono indigeni, o ve 
ne sono tsinto pochi, che non entrano 
noi conto. 

Se 8ì àggitnge all'Australia propria-

,. • , • l * e r g l i i@t.l<s@ti 

r • • ' 

La Oazzeita Ufficiale pubblica Is: 
oircoUre pel ministerp dell'ints/no 
suìie disposizioni dirette ad impedir© 
la diffaslfne deirs ,̂̂ |tfilide col balla-, 
ticb affidatê  |̂ia.: Istituti dell'Iufanzìa 
Abbandonata! Isolale ^circoìara il. mi
nistro dell'ihtei^Wstàbiìisee che:, 

1.*' Da tutti gli Istituti, cb^ hanno 
lo scop%,̂ .pTOVvedere aU'allattameatp 
dei bambini, si esiga per l'accetta
zione dei medesim! in quagli subiti-
mentì un cartificato mOTcô  dich,i.â  
rante sesia o non affetta M Mllln 
la madre; 

2° Ohe ogaì^l ta vi sìa cortezza 
od anche dubbm^uU'infezione aifìli'̂  
tìoa della madre o del bambino, ai 
faccia possìbilmente altattaW questo 
da' qutìUa per curarli entrambi ad 
un'lempOf oppure si pratiche all'allat-
tamenlo artificiale nel banìbìno nel-
r Istituto medesino; 

3,° Che ^Lpcuna nutrìMf|| | | | :pr©" 
sentirai coT bambino ad essa affidati» 

•*i 
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og|Ì^q«ìndicr,giortì;8l^^iJ'<ió del 
i|ji4^Mcarìcato àei $ervbio dì be^ 
cehÉa pdr «tvar ,̂ rilasciata ì!àUQ-
icne di nori'loil^ife né easPTO il 

bambino segni di allfdzìoné sifllìUcet, 
Stìnmdi che non lo venga,^.pagato il 
salano a d , ^ ^ . dovuto ; 

4.* Cho appSna sìftiio, riconosGÌute 
guaniftìstiaioiii, di sifìlide ne! l>ambiiio 
é non ancòm lìelU nutrice queltò sia 
inviato subito all'Istiiuto di prove-

ìanié, perchè prói^Wa al suo aUat-
mento con mozzi artificiali; che s,,̂  

isiVQce si ficonosca la fiifilide nella 
balia e nel bambino ad «n tempo. 
entraSibi siRno^jiiiviati prontameTO^' 
al SiaiicoBiìo od Ospedale più vicino 
aelr^esaàrtì^^ctti'ati a épase delf'I||Ì,tU--
gio^eifa: ciiina&pa/tiGi/^'tl "bat ì^Mo» 

^éSS^ 

• : •'-..'-: 0 • • ' - 1 
ArfTT. ^\- ' ^ j 

'^®«lèi»»o. -^ Dalld; spo'còhiflttó ^ùtla'̂  
sHuaaionèl̂  dall'i'̂ ^̂ ^̂ ^̂  popolare dii 
0terzii » al Si ottobre ft^^^.^ che 
Ì%^1 t^endité'-'"d%l;''corf^anTe'''as^rcìzip^ da' 
liauìdarBi in fine dell'anrjtja gestione 
Ile^dbìVo à̂  Li'̂ OSlOSiST; ^ ié apese^ 

diligenza edacqpre dalla Coaipagnui 
Esispàntinii A'pplauBi^^^biamatQ tìl' 
proscenio ripetute,;a.Ì distinto artiftà^ 
^ % .^aivitì i , . i |gc^r f^R^fniyta 
lece tìtìVttìma Interpretazione, il gm,-̂ . 

Affollato il MjheipVa.Vip 

roDO'dlvise in Gompeusi a ì̂̂ iòchì prò 
rietari dei fondi^^ol fi^elatì calza 
ene il del ionici Balfa graticola alle 

..^ragie. 
Bolaonella UL^̂ eT^T'̂ Un buon Oar 

^peade.qualoriQUe py^conoscitsto soì -
Itftio al Caffè ^Commercio quale a-
Reme degli III. Baroni freves dei 
Bonflli di Padg/a. Da più aimì cònsi. 
gUere, mai fflforse o per assennate 
proposte 0 per alti di ragionata op-
PoBizione, In Consiglio è mulo come 

,5-la tomba-i.del, gpssianò I ^ ,^Ì^É^--

IjftB^erotto Ó. Balta^lilipìù terrì-
bile fanciullo, dopo Pietro il Guelfo, 
della variopinta, farisaica scuola pa-
Zftciana. Ha la moni» di voler,falPlte^ 

JLJ-j:vtìi^ 

1 ^ 

V 

iìiia'éìi'iorò è, vi néscirà'ceVtàmenie. 
'1 ' - 1 1 

— he cucina, popoian 
-' •"• 3 • ••• 'ài--- r i J ^ ' " ì"^ ^:•'l*^m^3à^»^„• l)rpcGdo^\o ottimamente specie per 

cura degli economi cHe atteî ^^ft̂  
i^UcabUi e iu|eiygenti.;^lU',ai^^a-

commìséione provinciale par, la, pei' 
lagra ha stabilito che in tutti 1 ^p.b, 
liorghi ^̂ iaiftO(;,4i8.t̂ iiiH>ts4^̂  
a.aua cura ragioni di mìnsBtra. 

I 

UÉIfGtlÉ 

^ ; -

tìGU iasBosaori i clericali sOffo 
& u f a o i t ì l f » Ì e . ''k ^atoWid 
ita vogtiai^o far vene la presentazione 

" a'TOlOiS'uccélld. '' ••;M.^M^^^^'*-'; 
,^LvAhtonÌo, Meìati•';'ff."'"'".tner9.e,.'"avariàlÌB-

l'^S*^'P^.^^^'o^àtei:' 'nulUfà' ammìnì'•' 
"éìratim ff^oUtica, li blè'g^fefojiiù be-
sii^no non avrèbbo^'chè' a sognarne il 
nome'sópra tuLÌoglioMftlunque,-iaa-

an dv carta damUBTbs, e,,so,tto, trac-
larvt;?a 'famosa strada Bèlla fdmèj 

sa--qutìl'e, qbBntuiti'quetìiU&pochi''' me-
ISfcéofetò^^fGdGfmiìG^ìWilra tonda 
di L.-14 mila. Di queste^ soltanto 2 
^|a^.ah^arono a hène^ziò; dei poveri 
JKràtor i e la riHianffii 12 mila fu-

i (̂ l̂ f. ai gióipMi eseeire religioso e non: 
.•seltario^ j^on à certo il criterio che 
liili dìf'ìttiA, ma la più elementare, co 
f noacènza der pubpnci affarul^óì tempo 
; 6 cotWpa'gHa ra&turansi le: nespole,t 
: e anche il noatr'uomò; potrà , riuscire, 
: in seguito,un buon assessore per la 
liubbhca uluminuzionor 

; --Carminati Cb'stantino, nobile a Ve
nezia,, cotUe^el suo feudo dì CEircari.̂  
Éei circ^^W^;|^S..fÉlimonza, il; P^-. 

iitfiap^|<&;JcónaàOì(iio per Ì\ fremendo 
fàha&CoétantinQ* Par attività, ener-
'•^ei e ..'i:je#»icognizioui amministrative. 
fèiTpangia in insalata non solo i col-

régh) della Gfiunta, ma ancora tutti 
i indiétìntametìté i compòtìèìvtl l'attuale 

consigliò, ,comprf'^ il divino maestra, 
;,beato Antonio. Jj partito nero ha in, 
; lui un vero valore. Sononchè quella 

istesàa intiaosigeftzW settìÉJda, che l̂o 
ha fatto iua^ire dalla Giunta courfMìv' 
pale di Vjge^ia, lo farà cadere qffl̂  
seggio beri più umile ili Cui lo Isa 
collocato più il'volere dell'ìn-g. LaZ-
aarini 0 sozi, ohe di pi»y li OarÉnt* 

t̂̂  dovrà ritirarsi e (Ji'éstb, purcìi^^ 
fc'vogli^ smentire sé stessoJ:-^yìòhs^ 

a onor dol ;yero, punto prObàbitej es 
sendo e g W i ^^^eÌ̂ %g$tofìra d^à^ttiini 
ohe si dimettbno/iba'non sì sottòmlil^^ 
t o n o » - ' ' * W ^ . ' ; ' " • • / • • • • • • • 

Q t t ^ l W W passato I Quant:o al̂ 'avV 
Venire, s^y^slgnori^hép-consifflien 
setìtono capaci di attuare tutti qu;^ì 
Mgliòrameni! mOrafi'' ed ecbribioaici' 
charirpe^e-reOlteà-yta ^tinto; ìeiM^; 
pò; se vogliono piegarsi air idèe dèi 
nostro siQo!iB!in^h,e n|^^:è quello di 
Lojola.; &e sono dispósti a non av<x 
versare tutta le aspirazioni dal par
tito liberale ; a RÒneolissaréi nelle 
solennità ;ti»eì Jut^yielia patriaj;^ 
non insultarne le glorie, come villS 
nathento sa fare all'occasione li Na-

Ho.-
«» d i ' l i e^ 

In tanta manìa di roonume 
^|^§Ì|j | iRÌù importanti per gii; italiaìii 

è 8en?.H dubbio qu^Uo che in Legnano 
dovrebbe commamortirè • W glonósa# 
vittoria omonima. E Su questo mo 
numento avemmo già aLliJa volte a 

Richiamare la pubblica â t 

il dìrji^o^U^oKece di'conslda' 
% la làJÉSfial ì L6gnano.4dmattoa' 

gloria padpvan 
. ' • • . ' ^ 

I • 

i a oOfiSmedia di Alea. 

r i l f f ^ f ^ l ^ 

» 

l^tedoci in ispecìalità di una notili 
V proposito dìrémda qWal Muriscipio; 

Riìche al oo.^tro, 
» -1 

uffto Pubbli^pdo MH aUona . 
djalia eotii'oscriatmii osservavamo* coma 
Beirelenoo dei soacriitori a quei tó» 
i iumtó té^^ t« -^Ve^f l^Mnie riéul* 

. ! . ! . • ) ) } ! ' : ; ' • ' - ' -

lava da apposito 8egno)|p|otioscritto 
bensì ava non vorssita la rolal^iva so 

f i è l i - . .. • .• 

isccesao 
Il nuovo 
la fPf oro-i 
a aere 

-W-i 

% 

zari '̂ lóro dhce supremo. Se proprio sì 
se i i^O da tftnloì,/accia)[io; pM^ 
modo loro. 

co -^ 

opposizione in Consìglio non pos;, 
..sono temerhè« giacché ì quattro Già 
liani del nostro partito sono per loro 
animale corpo,.,/.^^«r- , • r^i^J,. 
i Su N\a alTopra, 0 valorosi paladìm 
del poter temporale; Està vi guas^derà 
e gindicherà. ,, , 

ma. Gi6 tuttavìa ebbe a procui'arci la' 
gentilissima visita dèi Signor Carle' 
BalPAcqua. accasato appunto ai avere, 

^ con eJipllcIto dooumètitb GÌ dimostTE-J 
vav come' mvoce se ner giorno dei-

jVtniziazione del' progpVCo aveva sofr. 
- I -" I r i , r - ' X ' ' ' H ' ' ' 

tanto firmato, ébmposoia a faro IL 
'̂̂  versamanio della somma firmata tì; 
. ciò non!, appena ai costituì i l ^relatl^o 
oomiiato régoUtàiviiIl che, 01̂ 'aàsicii<> 

irava, fecero anche e ildèpiitato C^dfl»? 
e u barone Cantoni ecc. . - > i • 

i i;I),(inq^ué^^^ ver^aoìeuti; ideile somme. 
. sotloscritta faromo, realmente? sfitti è 
Jl^'lrnporto di^dhibTlé ^ J ^ ^ W erl^Ì»ni^ 
del rnontìihentò'per la vittoria dì Le-
guano e eiiattivamente notevole; cptìf 
tiene, tlltr]t«̂ yia( 0,1̂ 0 il;^^l*lico d^ltsilia 
lo incrementi colle pròprie óblasloniy 
in^uantochè beri pOcàMi4aWr^e^iì 
nsetttano rerezione al par.o, di questo. 
Aiiqaauto anzi potemmo aodarro a$.\m 
gentilissicga eapoaizioné fattaci dal 
predetto sig. Carlo DairAcgua.ìa pa'-̂  
triotticà vtegnano non dimaniiicÓ di 
fare ir propxiii^ dpv^l^^ «ìinraioî o 

, lapida % i ^ | | | ^ ; ^ i | | 'fitto'' ;Cha;TOi|o 
5 Onorò I^%|i«^!mft1ftir0ri'o^gli: altri IÌÉÌ': 
• liànicfeeiaqfeill^località esìgettero 
uh monumento più' importante è m. 

Qon. avesse a p^rtM'e U vagheggiato 
e ; pr-omesso -̂  jnonumaato,^riuscirebbe 
pSrérrò^^Mtìc^tbó^o aVrtdiiitià ' delll^ 

i ' k U i ••• -> • • • " - • • • : ; : : • • 

c i t t a . :&^l' . ,. 
Doppiamente qumdi do^evo^q ^ger 

gli Italiani dì cooperare alla erezione 

cillon^ la^ 
A Ŝfndro. tó um'ffi^Sf ift0. 

vero, iogiitimo, spontaneo. 
Hàvoro di Dumas tfa tutte 

gative, tutte le doti pe 
pùbblioOi 

Non ha però un'azione nuova, 1 
ha situazioni^fflf^è. Ma se^questo 4 
un diletto, e anche un preeio aota-
«mlissimó;quando ràutOre^da situaiei 
l ^ ^ c h ì è ' s;'yfru£tat?è,' ^itei^tóre e tói 
nuovi, sa avviupie a sa' l'uàìtVè'crl'No 
bisogua i l indé l i i ilitìtìovtf lirf coró ' 

: media/se oggi nouf è impòssfl^iTe, è 
; tuttavia a.il̂ ai malagevole a rinvenirsi. 
Il/^iy^iro teatroj che ^jen ad ossero 

P**V,1̂ . P^̂ î î d̂ ft̂ r la>iografift,,dolla 

frire coatantofloante d-eUeryarietà. La 
, ' ^ , , i , ' i ; - - ; ' - " - j : U U i - - l t • '> ' ' - '?•"• 5 . , . . . ., ,̂  1. 

nostra società intimamente non subi-SC0 grandi modincazioni. 
£i*̂ àzión6 d l̂lft commedia' 

^'""t'i'y 

condotta 
con tanto* brio, con tanta delicàtezaa 
dì-tiiìte, con tatìt'a flffeì^Vtìii*^ s*» P̂ i*-' 
dèna-vòlei^erii e* d i ' i i p j ànitìio^ ài 
difèHi iche contiene in sài il là^oròV ' 
j Ed, è upa? oommodìa pien t̂ dì sale] 
di .vera vis comica. •. Lo > jcherzoMill 
Ips^o niou Ka mai nulla d i plateale j 

tJ^o,ùa*aura.dì fi'iosoCia pura a serena. 
Ije consiaeraziòni di osservatore a-

eociatà e della sue abitudini, vi fanno 
ogai ianto.:C|PolinoV E'ntfU sono ti-
r » di! movala tì di'àlòfchi dilavati : tòk 
concettosi ragionamenti ò ^iènstéi'i 
peregr;|ft|, ;; 
, Il soggetto. è.doì#iÙ^fÌQpUci. Fxan 

ai MhièTòms detta Fvancj^lon è 

rimo cbe ìe^loffre, dì Pingt^af,, 
Uà Casa d'Olio,dove slU p r i l l i 

aBBiims con P i n g u e t i M h camerino 
Wfguoafquello ài Rosiftiî j 

r^Ctìonta tutto a io, fa credoro anche 
di aver ^^^ '"^^^If^vèff^ . Pinguat, 
Il •uiaritò va a u T ^ ^ n e , vuole la SQ-
parui!uin^.Ella sì-acquata a lutto; 

L(iaa!>q<gi||ì4oi con lun; innocente fitraia-
^^gemma, r^rssa $»»^^^ swi^^ icà le 
.die© cine i\ Big. Pìnguet ha coiifaasaio 

in presenzatdii s«o marito dì aver pos-
sedul9„(ls grafie di lei —^reUa.ìn.'balìa 
al più alto parossismo della indigna-
zjone, si tradiaiie, colle parole: «Kon 
è Varò». E ctJsi.il marnò, ohe sta oa-
Bqo8^Mp.dJr0;;;i |^^^l^ sua itìo-
glia e ; Teresa '' %m&^ rasaiourato ha-

m. 
t̂  

?vVr 

> : • . 1 , ^ ^ . ; . i^««^.^ 

i 

no 
ir 

tùoRue di Lncmno di Rtveco 
ero è 
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^Èovella d'amore} 
•a 

\ ^ ' 

^^- ìk, 

' - f . 

fiii. 

^ b l ^ 

: # p o è Ì W i fu stabitìto ;t^ttò^: :jè 
RiOzze î sarebbero celebrale il 
giorno d'aprile: aiQCOra due ma$i 

Ogni roàttinà a'il'àpparirt) di Gesareis 
eoMìà gli màn^^mom^yovméa^: 
dOii^t^iceva'-'àrrossendo ;urt';j)t̂ qfe\î ..''':' 

^passato un altrò-,;;glorno^It."', 
aanU^^i|»às»io,ne lasciava olla in 

queste'l^ch^e.paroiej, , v 
Élla però appena qonòscìuto Cesare, 

^^«**»,/éQtito^ naEfceif? , ì a ^ ^ ^ , con 
!aoQWi/'o,;uu dubbio, un atroce dubbio. 
In quella sue nòtti di fidanzata, Bpèsso 
tìestandosr all'improvviso dopo un so. 
gho*fcrÌ;rd, pWkVa un dolora'fèà1b,e4-
éo e quasi inesplicabite, ritornando 
col pensiero a quel sospetto, • 

Pi-i eòa che lo conoscesse, aveva 
I f U r a o parlare ^i lui dalle ami-
che; un tempo era andata in giro una 
eOrijà storia d'amore, della quale :̂ i 
ifOléya che Cesare fossa stato il pro; 
tagpnista.... Ella., una sera che erano 
rimasti soli in giardiiioj gliene aveva 
fìarUto. 
^ -^ Dimmi, Cesare, è vercu^nal 6he 

^*- Ma Kio, amor miojf^^ajo giuroj 
fu tolta invetizione di quSlcnè calun.-
liiatore. 

:— Gli è che io ti%%ò tanto, e vo
glio esser pure amata tanto da tei 0e 
lu bai qualche aUro affètto nei cuore, 
come potimi sempre pensare a me? 

Sta ètcura, Oeouià,;: io amo te 
«ola. 

.j|^^ payyeroi 
-^'Lò guji'i par la «oemoria dì tua 

madre?; ;.„••!;•.' . . ' • . , i -.' ' 
7rr^Lo: giudei; .,,:•••. , . 

OllQira, :ogQÌ vol|a,,,iì}^e, er^n eoli, 
ella gli ripeteva le mt^d^sime dQm,̂ n-
de. Fini per convìncersi che Ceisare 
non ringannava^ , ^^ 

Dopo' pochi giocpji .giî iOBero parse-
P^fSfl^^se p)e^^,aeg|i î |:Ì̂ )iV da SR̂ f̂t 

compleH^..di un , |no^| | | !s i^ |^ | |^ |^ì-
oorè& una tieìle CQaBsi%aé'^^«^^orie. 
E ancora più per Padova off fa tra 
lo òHrae feittà a càferretè ^slìa &# 

tutte "Ve feste 
|itia dèlie 

ti però è poco 0 punto innamorato 
drsu^ mogUe. Noa ^uò abbandon^jr^ 

i^osaUÌ^ttu^,|iigoora^''àì mon&.to^"' 
•;:curva.gi^|2pi •.-• '-••• r:^^ •-^--
'• • ^ a t ó n ^ i t ì e ' è gelósa'^vuel^''VÌff 
dì'daEŜ r di s^ iiiiàrito.: «.Otìchio ber 
ooch;ì,Oj-jdanta petIJ;^nti0^! dice: é. aiio 
marito. Se tu non'ateandOGii Rosalia, 

mante», E difatto, tnootrà ( suo mat 
rito uftflFl^ra SI reca al veglione con 
Eosatll, eUa.K'fri.ei reca pure da sola, 

iS un. palèS 'cftHmpetto à quello 
ove stanno Rosalia e Luciano spia 

òghi £̂ ttô  ogni'movimento. . 
;;::lDotiot il VegUone^ desideroBa di sé-
guim^^uo i!Ì|tìto,,?fiìettÉii il'braccio 

eia fedi abbr^coi;» sua "̂ moglie piano di 
amore a di stim â per lei. r 

Nel lavoro vi hanno, è vero, .della 
ridondanza, pai^cchìo *7 «i hautio 
delle jècaìMtMÉtìlghè' -eUtóoko 44 vi 
hanno delle posizioni e dai: dialoghi 
arditi a dalla inveroyirnifnanzQyH-'raa 
nell'assieme è un^ proi^usiooo dag«ft 
della penna e dalla mente del Dumas. 
il secondo atto è^jn varo.capolavoro, 
• ^•eBecU2«•ìn^ìl^É»Éiie,"^: / ^ 

I Pletìibó'tó^con'TObr ^Mò, con 
sVancli*̂ ' Qón passiòntt sostenne il suo 
cài-B t̂tetò-̂ UL^è' riusèr a Btra^j^r^ al 
pubblicò' iuplausl caiiìis'simi e (cfem-
mate parecohìè JH^prosceniJi^;^ 

Con sobrietà e Senza affattazìotti-^ 
cpn iva«tH^ yeN. recitò- pure: la Jucbìii-
Bracci. 
i -, : -. ' i 

lift Carionì fa jaita sega© aEn!> 
plausi dèi, pubblico conformemente ai 
meriti suoi, al suo peregrino talooto 
artistico. - -. ,. .••t^m 

'Pietriboni/Talli, Barsì egregiamente 
•- ^ ' s i à s s ò r a i ^ i n c n M ^ é ì replica. 

aì»vÌÌÌicondair^.QatO;'daÌia -p^^'ra 'a 
sai gionu^di CEsrcere 'p'a|v;ta .iv^ìndità 
di vino, ritenuta per qua.Ìj||^fiauteuza 
d?k<>ftp49»!̂ Wll>l3»̂ nal,o io.,8adè 4*Ap-
palio propunoiò,eentauzat .di.i^roscìo-
aiimoritò per inesistenza di reato.-: 

Ieri sera Verso le ore 8 una comitiva 
di ubbriachi composta d̂  oltre Ì0 par' 
éone transitava'dà Piazza d|iiì¥ Erba 
(Sll'iiigalo-del GaM<yQaìvì gfiiW^j^ 
minciÒ a sbhiamayaaré tìrlare éd'lhl-
veir9.;/:fi0tìtnò)iàpitìpaci0di 'cittadini' al 
punto d^l jjphia^gr Itìoter^vaoio della 

-.pert<* "i^a^oijj.N*" •.ÌQ.-̂ j:̂ a,̂ ^̂ o9C3ìti¥a 
8ÌeÌftif^2Ìchè,pttamperw«««c^orusi 
inviti deU'agentejfc^ posa 
ft disturbare viemaggiormente il RUO-

^•J S -̂  -̂ L̂  -J 

Ite un tlèmpo. ora a i ^ C ' â  *n<>i»e»̂ o» ^ t ^ ^ M ' W ;?gW¥^» î i 
èiiè S l < ^ r % i » » €irao9 incontrati Wn quelli^^dj^lei^, 

Ma quando una sera, imentre siav-
era stato notato 

k. iti 

i-fi'r.y'ij •- Jfi7x 

ì^ 

pessa. '•, 
Cecilia nello ore;ohè rìafan&Ma sola 

%'PW^ d j ^ a j p i ^ . % e U o > ! suo 
corrodo. QualchèivoUEt appariva al-
Vimprovviso Qesare, che togliendo ora 

un oggettò'^pra , Wf|, aĵ tro, e nascdfi-

rimproveri della faocmlla., • 
— TOv^arai un ealtwo marito.^.gu 

dièeva ella sorrideiidb'. 
E perchè? 
" - E poi che si? 
,— Perchè BI... perchè ai... perchè s ì^ 

• E dopè^WfcoÒQ,., 
—- YedrUI'cOtna^sarò severa, eoo,te; 

là sera dovri^\?«tincasaye subitÒM-Vf 
• Cesare,'taceva. " • 
•^iNoh* è varo che ttii ubbidirai? 
- - * ì f ti'ubbidirò; ,,: ^ 
—^Mà ora m prometti mari e 

monti, a poi... 
Tutti così voialtri uomini; schuivi 

il primo mese, tirà'àrii tutta la viia. 
Cesare sorrideva, elll^^^'nsaVa. 

t, • 

Intanto neU*anÌuao di Cesare BÌ ara 
fatto UQ gran buio. ìmmaacub|||^in 

pure dalla trepida 
fitnciÙlVat ola alla aveva creduto cba 
il pensiero della prossima fatuiglia lo 
liQUtasèfcipiilJi ,ppeo a.p.o,co,, 

Qualche vol^? gli dicf^th' 
, r r Ohfl, cos*hai, Cesare, .che ^on 

parli, a, sei COBI ffiahnconico? :, 
— Oh nulla... 
-r- Non ^uÒ^asare, Oesara 

"' — Dav^vo^of''̂  
r^ No, noj tu pensi a qualche coSii..i 

ir[gta,.v^: . '.:Ì. .. \ 
" - No, Cecilia. 

«\":,^;Sl pur tr(^po..vv-.;,,^-..':;.„ ]:> . 
si)^^jal!ora seguivaa iiunghf IntersraUi 
di iSilejìZÌPi i*e*qualì Cagare abbassava 
gli occhi a ta r r» , o,<3e5Hift gWeU as;> 
e p a attontamante nel vi^o, e,orc ]̂t|do 
li/)eggere; i n i u i l pensieri più intimi. 

^ ^ • ' . ' - • d i ' r ' ' ' - ^ ' . 

Gèsafe aveva vontotl'annì, e nasco 
î va da 'JaBìfìia moite^ riccaw: A '̂dlèSi 
' annifu rinchiùso! in un coliègfó^ dà 

cui usci a diciotto. Qattato cosi ine
sperto nel mondo, diede un addio ĉ glì 
studìi, e s'iagpifò ne'piàceH doll'dffgiò 
e degli amori. • t 

Cono t̂ibe più tardi uS*ng(Alla del 
vèlgo, una p^veit^aria^^ffio^^l^U^è^ 
dU3se.J0redette che potesae rimad'̂ r^fl 
al tradimento con molta J i jonatàt^* 
quella poveretta si coritantÒ della'pro
pria miseria.-§iarando che uù g!o?Btì 
colui la J'iabfiff&è mtaccia almondo. 

Fu allora, che Oaeare dacise ài tre, 
varai una buona compagna: comincia
va ad'esi^WèstHiQóo dei pianti diquel-

j.Cosi coĵ ffiìba Caflilifi, bianca; eoi 
viso , e bìaocEy^ll' anìap^v No* primi 
giorni di amora, egli ?| eentìva ^alicei 
p^uBando di dover possedere unii donna 
ftrnita di m^Vtt yirtùmiyibea#AÌa«.va 

t 

vi a va lentamente verso lai ^ casa di Ca 
cÙva, un ^ a«iico g\l diss'e^W Marja 
era <3aajÌ̂ |9, b ohe ara moribonda, egli 
senti una grfih confuéionè nella sua 
testai eiioQ si Irecò più a visitare ik 

Quella nòtte hOn ^btè/chiudlff òc-
òbii^^^iunanzl a lui àĵ pE r̂ìvà sempî è 
qt^ell^ psoni^ooda,'*- '̂ »̂ ppl>t<arlb d'uà 
ultima sguardo,a d'un'ultii»^ pt^roU 
audttuosa : mentre uô  b&mbmeUo gu 
Éìi' atringjè'̂ a dappresso,cómeperobiè-, 
d.@rgl||i|iu^to nal capàmìno della vita.;. 

Alla bimane yi^rQv^Ì^o^\cp|i e, lo 
pregò dì recarsi a prender notizie 
dèll'd^Wfa^tà. Quando q'uesU tornòcon 
no?f6lle di speranza, Cesate parve pi^ 

| t O . \ . ^ i ••"" , - ' r • \ . ' -, \ '-•. y.;i 

;JE disaa: ~ j 5 Ora davi renderiiftì ui(i 
âI'tr'è'**mvbrèV"*'!o'"' parto quésta' sera 

"^Stessa, sì, debbo • partiria^aesolutame^i 
t^, perchè qwi non ;pp^fo,tii |̂ù, stara 
Tu rocati a trovare il, padl^ di,̂ "̂ 
ti», e raccontagli ,tutto../^'dl|lf 
sono un itifalico.uidigU che'Wn sono 
Reràttft.uo^pao. oattiiiiQ, e oh;a; non b<f 
^olutQ.iKtaira s^yìglia*.^ 

E' pensò : « Povei'a Cecilia 1 > Piegò 
il capo Q\x\ patto, e ai strinse ii^tbani. 

L'amico mormorò solamanta; « Va 
b a n ^ O ' » . ••'. \iC-- ' • -'• ' ••-• '^ 

s 

1 1 

j 

, .Qq.aa^o, i l ip^Q ĵojî patjUìaudtqu^^^ 
trji9,te' -.uOiVolla, ,cojrimol^,.,a iiiangore 
qpff̂ â ut̂  i^anciuUo. Si levò in, piedi,e 
ps83?gg|ftnclo l^ntamenta p̂ eri la stan
za, andana lamanMad^i; 

"— Qiie oe sarà or* 4i OaGilìal... 
Gl̂ a MjSarà ora dì Ceciiia!;,. , 

vjfelTO'?i ^R pooo: T^-Chi ha Ì*&aìr 
mo^dliiCia fil'iesto cosa a queMa po
vera flaUiieMS." 

^ 3̂ 01 .si diado coraggióVed accomiatò 
l̂̂ amicó diCesar^i^fsclamandO: « Dio 
protegga mia figliaì;»; ?, .̂, 

Verso sera,vCeoiUà parve inqttìata, 
enao comparire Caeare, «o* 

6ê ,̂ jp̂ .̂ tintirap prèUfìtimeutó le facasae 
indovinare la verità! _,^, 

Leggerà, lesta, ella oi'à^'ftnd'avaTi 
aprire la porta delle bàale, Ora 'slaP-
jfacciava #llp flnèstrftj.fpoi: .vedere se 
vb'nìéaa il, suo" fìjJ(MÈÌ,zato. Suo padre, 
sedute Hn îìntHÈ^goib della stanza; ta-

-r- Non vipne, ijiorTOorà,, poi «IJM 
forse non staffa trop,po bene questa 
• s è r a . - ^ V ' ^ '••• '' '' ••-' 

v,;E dpeo un tRooo;; - . ' v 
> - Puro ieri stava serabenisalioftyi. 

Oh ciò non può essere, perchè me n a-
,Vrébbe falla avvisWla subito... émm-
i^ettot^pboIflMà l»* g i | yooa amioii" 
questi hpUfĵ P ,̂' amici^,»-; A 

^ Guardò'Ì*óroìo^io: eran la nove. Al
lora tràb'so dèi un Cavoliìao uà f'̂ ĝ'*̂  

,C(hia»î à> nnidomestico. 
— Che cosa vuoi ftira?, domàodA 

il'jyadre. : ^^ :^ ^ '-^ : : : . • 
''~: W> scrittoÈ-HA-^ua.Borèlla^'lPral 

desse, qualohe,i^Oti»ia;,di lui., 
li vècchio ŝ flosse al|pr*t lentamaat . 

U capo, 6 scopiiio in pianto. 
Cecilia d'irtìaridàva: 
- r Oba cos'è .mai avvenuto? For^l^ 

OasàVé è, àthmàlato? Parla, papiv» 
pavla^fej, • -

QiìSr'disse coh voce rotta dai sin
ghiozzi : 

- .:g^cUift,|ÌgSlmola mia, Oasa r̂e non 
può' più. èssere tuo... a qua,3t*oi'a a 
lontftrio 3ft noi par malte mìgUà..'lìlJi 
ae puoi,,cevc^ di dimentisarloi ' 

(Gontinm-l 

$1^! 

• r^ l • ' 

?̂1 Ì : ^ 

: i l t ,^.jll' 
^-H:;" 



• r .1 

„...^ft^:f^m 

1̂ 

* 

guirono la propria strada f a c e ^ E j n 
bàccan<L.Ìadiavolato fino alla Prefòt* 
tura, sempre attorniati ;cb ĵ iÉtme 
nilpoto. 

Le guardie di P. S.ijitìttasté 
cercarono con TOdi i più ef^rbati ai 
8|ìo||!0r0 quella;giapl^invitart|i|>^gli 
«i^bnachi fsd andàrSehOv^llQ loroWas^ 

pacifici cittadini ad àndarsenr: 
per la loro Via, ma i primi non ne 
vollero sttp^ÌI:;defflÌ avvertimenti anzi 
ìrivosroliMon" parorfs dfl Ìrivìo"e tà\-
fiécco conis-o an agenti che IV consi-
aliavano per,il '.bene* : ,: . ,;.".i?i»f 

1̂n qual punto,JnleriStìflDjaFio, dn^ 
giunti municipali ^che cî édiamg, 

Oi8como:>^fi^ ©ffleall 
,-^' ' '' - - , 

©forte agli agenti predetti e cosi sì 
riuscì di trasportaiTQ ^nò'di quei^ri-
Sjo.lti 6 più m'iti propositi aiT ufficio 
d i > . B. ^ItiftSdl qaesti dftt^||atffH 
tìUje voleva fare il .gp^assp 
nife l iberazione déll 'am 
pur egli trattenuto e quindi pet^euc*^ 
cessione di pratica passati e^^ r̂apabi 
alle locaU..car^^^!udizi«rie. •..;:J ../ •;; 

iamo*i,fiÈ>: là legione serva àì^ 
esèmpio anWe agii aliM'cKe' facil-
!i^ntpffibbàn'(li»ni>^'aMno J spM 
fiamo pure che.ittiavveniffe altri fatti 
sifcnìli non.sì abbiano ^ deptoraro.^. ' ^ 

me ism 

n 

I '^sovra-l^y^^^b^'^uglia 
drao. P rò^^b i parte alle 

altre battaglie di "^«eH'aiino me 

^^®c^rÌ^r^dl|(lSdi;econ0|dià salì 
ipigiiiàfe fema ^jili percÉ ine 
ittinistó d< l̂̂ Perrotìe nel f848 

Scìa col Laraarmora 
cofiveozidie mi sententi 

1 j tra per ; parecchie legislature e 
Jttfio^ serialore. del KBgncĴ *^ "^ 
;lebbraio 1860. , , .—, 
W^^G^ovèrnat()VédiSàhdr!bèdi B è l i 

pur^##efetto a Pisa è^PMèrmO éf̂ ' 
J'!pfr^^ÌÌn\;etié^i^;Ì^ì; resè^ alta-; 
^niente BenementB pèf avere cotn-
nòresi r bisoani. edilizi della città. 

^•':M.W,^f'>F'V::^.i 

mento 
rograinma gov 
La proposta 

.ralmente enee 

m 

ém conforme al 

ì Óonaiglio è gene 
^ W^ perobl^ìsponde 

al desiderio della! pltadinanga. 

^mìA. NspHf'|l gioitine Agostino Na-
mr^a di annii^lS^ :ta|IÌamonte, met i l^ 
l^or||.|f|Fuorigrtììt'tP^|n unâ  cav^ 

di p'^^Wfu colpito al torace da urm 
grbaaa pietra staccatasi dall'alto elio 
lo rendeva cà|lav0rrfi ali;* istan.te. 

eontlo tolografano da Teheran il so 
ÌSrrknpiìdi Persia partirebbe di colà il 
>,4 apriift ei'si i'echer'à direttamente a 
^̂ Mê rob̂ ^ poi a Berlino, Londra, 
Parigi e'Èpma di dove andrà a Vienna 
e rientrerà npi siìoi Stati per la vìa 
di''Peat'Q "Còs'teritinopoli... ..,^^m<,. .,.-

Per l'intero viaggio impiépll^W 

^1 

t-^ 

•L^S^^'T^^^rJ-rf^i:' 

patrlotti'dbe d'ogni giorno; e.l'Os 
sari^tdK^an Marliao e Sdlferino 
piàngerà, .e.à Junga. ricorderà j l . 

eale. 

--•. / i I. 

fm$ 
I ' 

'. Cernirò 
Piatrib^inf 

-wS^kì -,^? 

A'-.' 

tm om 8 poi|^ 
FranHUon 

Compagnia 

- u 

dfJò 7, p%r. causa, fluori ignota, mW, 
pijt̂ asi un grave incendio n^Ua squv̂  
déiria e fienile anTieasi al palazzo del. 
bar. Zfft^|ip|i:^qu3l'"di^Vi|tódftrarè^1 
arrecando un danno ' approssimativo 
di; ciiGàAL-̂ lÓpOO ch^ riti^n^i;; W - ^ 
curato.•• •• • " ' \-.-; ''" "'• 

Una%r»yat Joda^til civici'-potóMp^ 
che col loro pronto teifm^^^S 
s(*^inrare guai^aggiori, E^àl^ar^ 
tirono da Padova allT'Vfe 7,Ì0, e nà 

'•itfi ^ I 

••• . U l ì 

Padova 15 NùminWé. 
, _ . j i r i i i . . I l " '>f"ii i|ì min i -.-j^l 

|HondUì4 Italiana 5fp.0ì0{ |> 
Goatanti LA 98 20. 

} 

ritornarono^ dopo ta mQgzanatteVidopaj j 
^vere iavoràjto; indefessamente Upttol 1 

piova più'dirotta. Sul luogo fei 
<;arono ilproaiiiiico Salvadègo ©""gfi" 

infanticidio. Qsèsto infanticidio fu 
laateraess^n via Stora da una serva 
d|j;nna famiglia clyifè'è o^e trovàS^sV^ 
drstìrvÉaio da apì;^na du© mesi; essjiiî ; 
aveva gettato il fato hetla latrina di 
^Et'sa,' . ? ^ Ì ^ i . " •" 

jP^ft :Égitóku4^' padroni : * iv^be 
aétàto mólte sangue in^ t e r r a ^ r ^ a-f 
vrebbe avvisata la maooma'; questa e | 
suo marito sospettarono,laUosa dj skaj 
:ei trattasse a se ne avviseli Mdnicipio,^ 

: • . • • ' • • ; • > £ •• - • " " . V 

[|terî iì̂ 8i sul luogo l'autorità giujdii. 
sìariaìs fatta vuotare la latrjija trp-^ 
vossi"̂  U^àtò di un bambino maBchio. 
Lli serva fu trasportata ali ospitale. 
pillili a l ^H^c•^^^ra^.apici:;•;./ •,-/. 
— Cornei tu segni par istrada^q^'ella 

donn i i ^^ avaì^^uraib dì sfiiggi;re(? 
untò per questo la segno. 

. —.<|om«J 
v^ posi/ sono sìcbro dj^^^^lndon-

trarla 

. ne c p r r « ? n ; . ^ « ^ ; | ; : 9 8 
Fìtìe. pièossìmò. . . . . » 
Genove . . ^^ 
teoa«ote'ri....,yv 

m . - r ' I 

Ban0bje£NasstonàU%>. ff^t,' 
Banca NlzÉ*ro8CftiiÌ r i 
Greiitep«•^H^nl^^-••»'• 
Costrliieni T e n e U l i 

l^eAnkffL. 

^ ?M vi a^#^a^aa ò 
MI: 

2180 

ÌBoBsaa, 15 {n|iv./ore 8.'41 ant. • 
I . - r 

Il greco NicolQJulo espulso dà 
Massaua ricorre) ajla Fraucilf. €ri-
spi ne rifiutò l'iutrommissione di'̂ ^̂  
g_eudo che se ì grefjivogìio'no qual-
4hf igosf^hanno a Roma il : loro, 
rappresentante. Questenergia è 
assai elogiata. • : '•] 

BfeRtolè interessò Grimaldi 
per rimpianto, di una sede di 
î u'î lché banca in |ràssaua essendo 
ivi aumentalo il commercio. ;̂  ' 

==;, Secondo il Diritto ancora 
Lsi attuerà, la legge sul ca

tenaccio pei" generi da gravarsi di 

tèste, iniziata ••(#flf^W^a * p S 
Vero imiJèi, ,gjè notÌ8s.i^^^L4#^ 
sùf 'féni)itièn»ìh magFSK-^Ri 'P 
che cotesia nòagrczza non f̂oss® 
soltanto dausaia dal misero |nna<' 
lenimento, eli è; con lo 8Cat:̂ é sM* 
pendio di' cenib lire a l ^ e s ^ piò-
teva procurarsi, ma,be'n^iiS"(!sì-' 
IMffiseiófte-di uafWiiiidi'èip^jt-
a àè alcuna vìa dì sàlV6Ìztt|é tf* 
vadersLcostretto a jo,ntsnnaé p 
tutta II vitu un lavoro si m|al i 

ip:en,8ato. In 15 anni dMp'^rcs 
^ ì-eéonbmie era riuscitofj% ri 
rparmiare appena uncentin^io^ 
lire^che ..df.ejp̂ osUate a nna.j^aBSffi 
di^nsììR/fflCfl^iilfrtittavaff'ì lir»"' 
all'atìn|?.fg Egli; prese in 
giorni una decisione eroica ĵ̂ còoi-
piò con quello cento lire | |ent0 
bigliettf d(jlI'U!tima LottariàÉf _ém 
quel momento la gioia gli 
tornati^ in cuore e il suo .0sli§ 
ha incomiociiita nna strank tra-^ 
efjrmasiontì. Égli ingrassa ftiafeft 

d'occhio 6(3 è ftieile immagÌDarsi a qnakrotondUà egli giungerà:il&t idoeii*? 

i i . r t ' i 

nnmo umetto dpgahale. escluso 
ano. _. : ' 

%t 

- - H I 

l - t 

•̂^ 

Mussi, préfetJto a Venezia,;fU' 
collocato a disposizione del raini-^ 
stero. ,̂ ;j.,;„ :• ;̂ ,•"•"/ • -

Si sarSbbèrq'' da ultimo ,su-
^ t e molte difficoltà pel tra^stato 

|ifton\mercib còlh Francia. 
{j . t s 4.iv;endosi détto che IÌGI'^ÌU- ̂  
©ileo pàjjaleji priiacìpi di CàsaSa^t 
5?oia.̂ vrltt1i)éro oilertb '̂M Papa^un 
'iìéiMéÌ!Qss(kvdtbhRomàMù dicétt 

''fist^^làl^tatp deljpapporti fra "Va-
'tifc£ti%¥'Quirinale!il papia non po.i 

%ebbe accettarei itcunlbno. 

in cui avrà vinto qualcuno dei grossi ^fWfì di quasta etraordinà 
riaj:;6IIU qû Va con Vn golo -bigliettìa che cost̂ ĵUn^ îrjft, si-^iq^i^Jo vi^icèt^ 
premi da un Jdoj||,mp di.50 lire a np ma|§iff>o 3' centomila lire e con glup-'f 

j,di 5, IO, 50, lOS biglietti si concorr^rispottivamont© a premii minimi dî EHI. 
^mù^ 2505fSqOp; lire e a premii raasaSldi lire 200ÒOO. 950000, 9:975iK), 3 d W ^ . 
tuttF|)«gabi1i ili contanti senza slòtìiiai'itenuta o deduzione. r ; ièi^^| 

Sear8Ìssimo;ArfW'^l oum^ro^-d^ disponibili ^ ^ ^ o l p i a i i ^ ; 
avviso annuQ!EÌerà, colla chiusura delia.^^naitaft'la data deìr tìs|r^^pn©f. efeè , 
avrà luogo puhbUcaiìD40te in B^mji con tutta je garanzie prescritta dalla figge. 

La vendita dei biglietti è aperta presso i principali B¥H^fitéri Oa^bis»^^ 
valute, Banche Popolari e Casse di Risparmio, ^ 

Pat ìowa prèsso i cambiovalute Carlo Vaaon e Leoni Ettore, j 
v - i 

^.'-^ 

M |. I 

' ^ • , . • ' , i . -•• 

t 

Gol- giorno dit^ll'bàto IS corri néli 
*ISf&oiio adrvus^ Off ĵllai-ii; iij :ŷ ia Due. 
Vècchie N. 63'Df^arà aperto al pu*̂  
biico io spacciò all' ingroàiBO ed al Mi 
'nutò'di Wiiàl 'WeroèieaÀ'ecenuìnt'^'' 
di ecceltenie,^qgahta della; rinomat 

ll^f^i, di '.^^rona, â j •pteìsièi'.di, tgtt;» 
convenionaa. 

m 

qiftnto asaieuranO T'Sóttoscritl! 
>'gatv*tFf^% uro eroso ' concórso' 
^A^Padi^f" Novembre 1887, 

• FRATELLI 'S ÌLSÉ» . -
r'pUSJ'BFi^iiei'te chsì «el 1ortì|^8a* 

bilimentò, tìgògrafìfló fornito di Seei; 
.^macchine,-iòrchi ecc.' 0!dcr.:iìibn:na©tl1s.̂  
ce »: va.pofiS'̂ sì trova ìi: compiei^ 
sortimóìitb-irfi moduli a |^ |pde | ,^ 
muni, nonché quelli por Te fsi' 

:e per fo dogane- ' ; 

' . . . . -^ 

it 

j ' \ r'f tt.=t 

11 

&ta giormUeraJ i . 
. - . 1 ^ . ' ? ^ ^ 

I •' 

alfthi N. 3 -^.|OT^ine 3, 
del 13 Novenri!)ré.^^è«» 

Maschi 4 -» Femmine 0. 
:" .i9i«lrfii!ÌKi,--.Facco'-tì^Ìr!Slimf 
m Loiyozo,̂ |||egnB^m|̂ oiD îiî j1i5alen tmVii 
Autorità di Pietro,/oasalmga^^l-SvMa*^ 
catrozp Ffetro f # r o l z o f « t S f f i 
«tììti (lomìero fti.(jvanna di Gaspare, 
cpaiinga^,— Tutti di Padova, v 

Negli ìrMlividui ip é̂fiiii pred|llnina il 
temperamento muscolare o atietìoo, i 
caratteri sono evidenti e debisu Tipi 

ificofciafi si cÌ®s(5É||tófd:alla"1^3fei^:piMi 
Boato pietfoî  eK&n^pco^iìSp^ 
"fi-dtt^ej^rmeijfcreWcoUò/è ìg|o8sc|S^^^ î*tf-
fcigtó; le Malie larghe e r̂iJdiqnSe <̂ T̂ ,, 
trSiprQmJhenze e dèpreVàìohì: e ner 

, petto llmfiefza anclia verso ì lombi 
'^^gfeunè. E^si hanno m u « [ i forti e 

pronunolftti^clie spesso nei coltrarsi 
lasciano scorgexe.dette cavità:''f loro 
t^n.dini o legarnenti ai polsi,«^i g ì / 
niDCdhi, il-màUeofi cffl*pìedi,''àppk1ó"tì6' 
d'ìnatìtSr'iila fe^io, ; ^ ^ t t o s t o e 
gile,^,;il^gai viuibilmanÈièMandò luogo 
spesso aJlelle. sporgenze quando sonoi 
eccitati dal ipovimento p da qualche 

assiòne,violenta. 
Noa, aggiungano eéŝ ft̂ ^̂ ^ st.^fWa, 

'>fil.%o conpa^ i^^?^^ |L | | dn , a^^^ 
poso, mentre invece la nelle, è ,p»|;) 
•aemprei abbronzata. 

— ' 

^ ? 

/Agenzia Skf(ini) • ' 
E(Oaitìa?a, t#< — Gli arresfeati^^di 

rafalgesr Square. sono quattrocento^ 
compresi i deputati Curmigtìaln* eì 
Graham,' nonché l'agitatore socialista 
Burns. > 
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Via S. Apollonia 1081 CmìD 
t^tìca, per denti e dem| 
i4 altra compoaizione. 
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li nuDdero dei feiiU/è 9oft|ìd©rév^^ ; 
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— LazzaieLiìl̂ Angelo fu 
Angelo di anni 69, domeatìcor PoaiW^ 
g a t o , ' . , ' • • • " 

ip. ceiehre filologo di Ravenna^ 
"17-1I4706 r^, S. Gertrude, 
B2®w©MfifeW AfercòUdi > - iMiaofa 
Boccalini IVaiaWò 'letterato egre
gio 15514013. —S.^Fidenaiì*; 

a -

* ' 

A Tirano di Valtellina, ov'èra 
itiato,; morì il senatore ÌM 
' t o r e l l i - , patriotta provetto e 
uomo!: siìripàticissinrvo '̂̂ ^a lungo 
tempo contrastava egli colla mor
te e fu soltanto per l'energia dèi 
suo spirito sé tanto ̂ cdWtìnuò 1% 
lotta jfjrìma divedere. ^ 

1 Spip?<li libertà coltivò, dagli 
anni più tenem e l|^,5uapubblica
zioni fd1%3iP tra qiìélle che ^§j^ 
terre lom)b8̂ *4e cooperarono nel 
modo più intenso a tenere vìvo il 
senUraento nazionale. E scoppiata 
iti Milano Uinsurrezionie;gloriosis
sima de l̂e Cinque Giornata e l̂l vi 
prese palate notoria nelle barricate 
®fu,g_ êgli che piatito la bandiera 

ii 
. 1 ; •; 

I 
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— Scrivono da Maroatiea (Yicenisa) in 
data del 101 

Stamattina gli abitanti del nostro 
clltello furono sorpresi nello scÉfger'à 
in cieloijiipiéno giorno (alle q r a l ì l i S 
ant.) una bella s t̂elta. È' inutile dira 
che l'asirp ,nftn è altro che il brillan^ 

:t te pi^Ssfl'^'Vlnerej nominato anòhe 
luc i fe ra fStndo preciedé il sprgér 4el 

sola 0 Esperò quaifido lasegufj, 
• Il fatto di veder fouere dì pieno 

; giorno non è nuovo. Fu vista anche 
•̂ nai mesi di ottobre e novembre del 

1882. _ , ^ ., , r . ' • ;•,, . . 

pjj^inciale scpiastico di Genovat ha 
pVpî oBto al Mini^tóia la. chiusara de? 
finitila del noto collegja, di via Ma 
melij diretto dai geguìllf^esaendo ri 
saltato dall'inchiesta che l'insegna 

75jennero r i covà r | ^^ ! ' s Ìp„_ . . . ^^ 
Il cocflitt^, p'U s,erio,^avvenne nella 

vicinanza d'f'Westmirilllr Bridge^ - ^ 
i%j|ue agenti.djpoliziafurontì pugna
lati. •; : ^ P ^ v - W'-: ,: •-'im\,^ 

— I giornali approvano l'attitudi
ne energica tenuta dal Governo. 
;•• 'Ìj©a!!^ra,;4 |̂L„#. — iDispacci giunti 
,aì gioriti^ii inglesi constatano l' espio-
eiona^^j,!^, malconttìntor:4eÌÌB^ stampa 
russa, in occasione jdei provvedimenti 
delia ^Jei-maniacoiijtro i valori russi, 
fTèl^vedìt^li cóìttsilderatrièsiì^'" '• 
ìl^ignìtà, all'onore della Russia. 

volle f.ure mostrtó cosi, che la visita 
delio Òzar a Barli|b è tìna pura corr 
tesift, e lihe se ne risulta uft rìavvici» 
namentoi fra la Russia élla Germania 
bispgnerik che la Russia ne prenda 
ì*'inizìat|va-..^^.. : ^ i- '}.'• 

Un dispaicele dèlio Siandard da Pie
troburgo; as^iéura^hèi^u^ grande* Con-
,centr.Ê iQQento di ir^ppè tlus&s si è te
sté e'ìfetiuato alla fi'ontiera auslriaca. 

• BlB©rIliì€&5 f à.i' -^ L*' imperatore 
stanotte- ha dormitio benissioio. 

A^rrie^zodì egli iHMei'à- il prìnbTj 
Guglielmo, tornat(|^gif]i)ane da S&n 

. |P»ri^l , t ^ . -T!,--^rpprevenire; ,Fe 
dimostrazioni, Botìlànger !asciì6^^1^i: 
Clermqnd Ferrand|^|tfgretament^, itt'̂  
cB^Tx,qtt.!t, G si recàia prendere il weno 
a ' E i o m . - . • \ ^ • 

Scese stamane u^j Charŝ nionvipErose "̂! 
ibridò poi in carrozza per Parigi, 

ove giunse alle ore 5 e 50. — Nessqn 
incidente. 

—- Il tempSf il iVa-
fionàl^^f là Li&erf̂  raccolgono la voce 
ohe r istrnttoria.; giudiBTfifià-fij'̂ ehiusa 
concludendo cori la, domanda a prò» 
coderò contro Wilson. Viva emozione 
noi circoli parlamentari tornendosi un 
incidente che conduca ad una crisi 
presidenziale. 

• F. ZON. Bmtom f 

•<-mJ Botioscritti èi pregiano d i ^ ^ ^ t i s 
^^pare | i ^ n r i ,Pfo|essi^nirtÌ^ Coa|. 
;:mércia%|i^|piuétriaii Po3SÌdeiiÌiH0^f* 
rettori .d f̂fe Seupl©-.G Maesl-ti «4^^119 
Àin,raÌ!nÌ6t|am£Ì cW e miUtarv di 
avere a g ^ n f o ' al loro Stabiliménto 
tipografico, p r e m i a W ^ 12 medaH 
fiUe àUopEfpoaizioni ni^ronàli oMCa^' 

^ 1 'caMèc^llerS^; €«&à":deposititi» 

Per contratti speciali stabiliti con 
leiprim^rie cartiere hàzìdnali ed este
re pel consumo carta ad uso della 
lóro tipografia e p^f^lt -vastità del 

iHée^le, il q t̂ialeiinon obbliga ^J[|,paita-
'OmtQ lyaiQpv russi,, re ali acquiati, .i sottoscritti possono 
IttSiideratìi le3i,V4|,alla Pvander^^li articoli del fffò ricco as 

GOirtime^^ i prezzi modicissimi, limi
t a n d o s i ^ guadagno, e tali, ,^;^j|On 
temere alcuna concorrenza. -.,^^^ 

TJM. • 3^IT ' I^A: 

r r 

la fl8 lì 

la su»; estésa Clióntela ALM 
picovveduta di un copioso assorti 
m^̂ nto ;di -C/mppelll^^sll ..ftltjp® 
per Signora; ultima,.tìòvit̂ ^̂  
rigi ; nonché IPe l I l é ee r i e m 
genere," g t e f e , WellB|ll,-''iPfe'-"' 
SBI, ecc. Applicazioni pas^amanté 

e assorttme^ito di Mm 

Si appronta in ^ 1 : #g^ 
quQ in:iantello in pelliccia da;*4§| 
gnóra e dà Uèmo, con ridtìzioa©^ 
dei siKldettl a prezzi df^Ijo^^^iÉ^ 
^ei^eMconcorrenza. .; 
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I nìoiti casi dì guarigione ott6nutia'coU'ii||^,|i queste pastiglie le.fànnt» 
considerare siccome un rimedie ideii,,|i^ adattì' a vincere la fltess©, aia 
che provenga daVirritaziona delle WV'aeree, (V" dallpausa nervosi; ma 
pracipuamem-e; si raccomandano. qttW^emollienti neÌlB>|Bi*.QifieitÌ^I^|9el 
p a i d i @«©IEÌ, einei catarri polmonari per, facilitare senza sfora» la 
.espettorazione. •.•, '• " . 

lim 
•if I 
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• FARMACÌA ex GASPA;E1NI 

[• i 

UQ Èud^ette pillai© j^nsiiolarivirtù.fii: purgarle f̂ < îlme»|te senza inco
modo dtì|lo stomaco né a'sìlcun a i ^ ^ viscere. Guariscono con l'uso con-
tisiuuto "tutti i vari' incomodV prodotfrdaUe ffiiassfflwitfifdl, aiutàWo' po> .̂ 
tentemente la digestione in guisa da rimettere normalmente il oìroolo 
sanguigno. i | 

La atiticheaza, le qpnvulsioni, il bruciore allo tìlomaco, le congestitfnì 
sanguigne, gli attacchi ai nervi, le ^«ajoranie,. vertigini,. palpHazioni d i , 

^ouprs spariscono affatto. Giovano persino ad allontanare Sa Ci«»t4» col ^̂  
cessart'ieirinfiamcfiazipnejdel ventre. 

H^ — 

Si preparano e si vendono in PADOVA, Via dèi Sale 
farmacista SEBTORIO EMILIO. 

j^f. 
-**5* 
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" e; fwjssiotir,: loro ptala^itiere ime'^/MÌ. |»^i*, gisaH'̂ ^ii'Ieq-cò^i'mol^e •̂ ĝwre,—-yùjò|""" 
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Egregio Signor Feltce Biàt^ 
f' 

•KKÀNO. ' 

soUpBcritti, avendo frequente ^ttcasione di,prescrivere il liìquore FEItRO^'^ 
<à-BÌSLEEl non esitano a dichiararlo^un eecelìente preparato omogeneo' 

I 
CHlNa-Jt>ibLJi-KI non esitano a dichiararUyun eeqeUente preparato omoge _ 

H alio- stomaco,'© di: singolare efficacia riallà ctira delle cfialatiie cfao'aàdiman'^aho 
TOGO dei rVsnedn'toniei,%etTicostituenti, e fra queste vanifio pure comprese 1G, 
psico-novrosì, netìa maggior parte delle quali si mostra ÌD^^catiBsimo, perchè 
cocf^laneq all'essenziale lóro Irattarn^l^^g^;, :ii i ' 
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ffff^f*--Brig||^ ridottl;,^9P3e; ramno scorso, n,e,prQììderei dodici doz-. 
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• 'In'g^neiralo il F^BìpMcé-iera^Mèp . c^ t ep i i e ,mo l to^ / f t n t agg j , p | |m^ | ^ 
latìrii prodotti da queste clima eccésaiv^marita qaldo. ^ ^ ^ .,,̂  

f-. 

I * - ' . ^ 

i-. '••,, 

i -

• • i l * . 

ll'y 

J« 

mi 

l > f • • 

. " 

• / \ 

• JE^^E in iutie le farmacie^ _ptisHccerie^ caffè/hbttigUerie e droghieri 
hfp r ' • I ' •—^^k£J. I . ^ i l r i i v '^ 

1 
I 

a li 
A 

OTandp i capWt sono caduti buonanotte 
s tutti, non c'è piìi rimedio!!... 

Ma si yuh evitare ia caduta forti 

è tale che non presenta alcun peì'ìcolo 
per Fuso esternò. ' >• < 
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do i tìtóbl quando i capelli comincièino a pacco postala lire 5.il 
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La composizione di cjuesto «ig. B«?6r«rei!H profumiera airpnivlf 

quali dopo; òósi fiera malattia, sópjlioiio avese^e'tìsiDilisaims» le vie digestivo, i^a 
principsug agion0*^#l'attività digestiva che sì ìflàesta, onde il progressivo bWls-
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